
BANDO PUBBLICO N. 3/2022

per la presentazione di proposte progettuali volte alla concessione, per anni tre, del
bene immobile di proprietà comunale, denominato Spazio Cuccioli Altobello, sito in
Mestre, via Altobello 7/m e dell’area scoperta di pertinenza, da destinare ad attività
socio-culturali ed educative di interesse pubblico rivolte alla fascia di età 0–6 anni.

Il/La sottoscritt_ ____________________________ nat_ a __________________________,
il _____________, residente a ___________________, via ___________________________,
C.F. _____________________

nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante/presidente  dell’associazione/comitato/ente
___________________________________________________, con sede legale nel Comune
di  _____________________,  in  via  ______________________  n.  _____,  C.F.
________________________  P.IVA  ________________________, iscrizione  Registro  delle
imprese numero ____ del _______ telefono ____________  email ____________________
PEC_______________________  
 

sotto la sua diretta e personale responsabilità e per conoscenza diretta, ai sensi e per
gli  effetti  degli  articoli  38  e  46  e  47  del  D.P.R.  445/00,  consapevole  della
responsabilità penale in caso di dichiarazioni false o reticenti.

C  onsapevole delle pene stabilite per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del D.P.R. n.  
445/2000

Istanza di Partecipazione (DPR 28/12/2000, n. 445)

manifesta il  proprio interesse a prendere parte alla procedura per la concessione d’uso  del
bene immobile di proprietà comunale, denominato Spazio Cuccioli Altobello, sito in Mestre, via
Altobello  7/m e dell’area scoperta di  pertinenza, da destinare  ad  attività  socio-culturali  ed
educative di interesse pubblico rivolte alla fascia di età 0–6 anni.

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle
sanzioni penali  previste  dall'articolo  76 del medesimo D.P.R. n.  445/2000 per le  ipotesi  di
falsità in atti  e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del
medesimo D.P.R. 445/2000

DICHIARA

a) di aver preso visione di tutte le condizioni previste  nel Bando e di accettarle in modo
incondizionato e senza riserve; 

b) di  non aver debiti nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Venezia  e delle sue
partecipate.  Tuttavia  un  soggetto  eventualmente  interessato  a  partecipare  alla
successiva procedura di evidenza pubblica (anche facente parte di un raggruppamento)
che ricada nella presente situazione dovrà saldare il debito/i in un’unica soluzione e far
pervenire  al  Settore Conservazione e Valorizzazione dei Beni Immobili  copia della/e
quietanza/e di avvenuto pagamento;

c) di non aver subito procedure di decadenza o revoca di concessioni di spazi per aver
commesso azioni gravi con la risoluzione dei relativi contratti od avere contenziosi in
corso di  qualsiasi  natura  per  inosservanza dei  regolamenti  definiti  almeno in  primo
grado a favore dell’Amministrazione Comunale;

d) di aver preso visione delle disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27  aprile  2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche,  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
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direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati),  relativamente al
trattamento dei dati contenuti nella presente offerta, esclusivamente nell’ambito e per i
fini  istituzionali  propri  dell’Amministrazione Comunale  e  di  essere informato ai  sensi
dell’art.  13 e  14 del  Regolamento U.E.  2016/679  e della  deliberazione della  Giunta
Comunale n. 150 del 15/05/2018, in merito al trattamento dei dati personali, relativi
all’avviso  pubblico  per  l’assegnazione  di  spazi  e  locali  a  disposizione
dell’Amministrazione  Comunale  a  favore  di  soggetti  terzi,  al  fine  di  coinvolgere  la
cittadinanza  nelle  attività  assistenziali,  sociali,  ambientali,  scolastiche,  ricreative,
culturali e sportive;

e) dell’inesistenza  delle  cause  di  esclusione  dalla  partecipazione  alla procedura  di
concessione,  elencate nell’art.  80 del D. Lgs. n. 50/2016, ed in particolare  che non
sussiste motivo di esclusione dalla partecipazione al predetto avviso per una condanna
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura
penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale
ovvero  delitti  commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste
dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti
dall'articolo  74 del  decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.
309,  dall'articolo  291-quater del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, in quanto riconducibili  alla partecipazione a un'organizzazione criminale,
quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater,  320,  321,  322,  322-bis,  346-bis,  353,  353-bis,  354,  355 e  356 del
codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
b-bis)  false comunicazioni  sociali  di  cui  agli  articoli  2621 e 2622 del codice
civile; 
c)  frode  ai  sensi  dell'articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli
interessi finanziari delle Comunità europee; 
d)  delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche
internazionale, e di eversione  dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati
connessi alle attività terroristiche; 
e)  delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter e  648-ter.1  del  codice  penale,
riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive
modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite
con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g)  ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  di
contrattare con la pubblica amministrazione.

f) che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

g)  che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai
sensi dell’articolo 42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile.

DATA FIRMA
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http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000497842ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797020ART0

